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L’uso degli scacchi nella formazione: il valore di 
un’esperienza “riavvolgibile” 
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La formazione esperienziale ha trovato nel tempo diverse forme di sperimentazione. 
Ad esempio, l'outdoor fa vivere alle persone situazioni in contesti non aziendali in modo 
che possano sperimentare metafore di ciò che avviene all'interno della propria 
organizzazione. In tal modo, possono farsi un'idea delle proprie capacità agite in 
situazioni concrete e possono poi modificare i propri comportamenti nel quotidiano 
all'interno dell'azienda. Altre sperimentazioni, invece, cercano di creare in aula 
analoghe situazioni, utilizzando giochi e contesti variegati. Tra queste esperienze l'uso 
degli scacchi consente di lavorare su numerose dimensioni comportamentali. 
 
Il valore aggiunto degli scacchi 
In particolare, gli scacchi hanno una caratteristica che può rendere il loro utilizzo molto 
efficace per eventi formativi mirati a far riflettere le persone sulle proprie competenze. 
Il motivo principale è che esiste la possibilità di far giocare i partecipanti alla sessione 
formativa non solo sulla scacchiera di legno, ma anche su una piattaforma on-line 
oppure su scacchiere fisiche che però sono collegate a un pc portatile. Questa 
opportunità rende possibile “riavvolgere” l'esperienza fatta e rivedere passo dopo 
passo la partita che è stata giocata. Pertanto, rispetto alle altre situazioni il feedback è 
basato su un'osservazione precisa di ciò che è avvenuto. 
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Su quali competenze lavorare? 
Quali sono le competenze sulle quali si può lavorare in modo efficace utilizzando in 
aula la metafora scacchistica? 
 
1. Innanzitutto, si possono incrociare due competenze che sono molto importanti in 
azienda: la capacità di visione strategica e la capacità realizzativa. 
Queste due dimensioni consentono di disegnare una matrice a quattro quadranti (vedi 
figura 1) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1: La matrice delle competenze 
 
I due quadranti sulla diagonale principale indicano rispettivamente un livello basso di 
entrambe le capacità (cosa che forse è difficile riscontrare) e un elevato livello di 
entrambe le capacità. Quest'ultimo quadrante può essere considerato l'ottimo che 
qualsiasi persona spera di raggiungere. Restano i due quadranti sull'altra diagonale, 
nei quali una delle due capacità ha un alto livello mentre l'altra ha un basso livello. 
Quindi, in un quadrante saranno definiti i profili delle persone molto brave a realizzare 
progetti ma senza una chiara visione di insieme. Nell'altro quadrante ci saranno i profili 
di chi possiede un'ottima visione strategica ma non ha una adeguata capacità di 
tradurla in azioni. 
 
2. L'uso degli Scacchi come metafora organizzativa non si limita a queste due capacità 
ma può essere estesa ad altre. Ad esempio, relativamente al problem solving, 
esistono alcune posizioni scacchistiche nelle quali solo pensando out-of-the-box si 
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riesce a fare la scelta vincente. L'esempio tipico è quello del cosiddetto scacco matto 
“affogato”, vale a dire la situazione in cui il re viene minacciato da un solo pezzo 
avversario ma non ha altri movimenti possibili perché è circondato dai suoi pezzi 
stessi. In questo caso, laddove un pedone arrivi fino all’estremo delle case 
dell’avversario può diventare (“essere promosso” direbbe uno scacchista) un qualsiasi 
altro pezzo. Se il giocatore o il gruppo in aula farà la scelta più normale, cioè quella di 
far diventare questo pedone il pezzo più forte sulla scacchiera (un'altra regina), allora 
acquisirà un forte vantaggio ma la partita non sarà subito vinta. Viceversa se il gruppo 
avrà una capacità di ragionare anche fuori dagli schemi prima di decidere di 
promuovere il pedone come regina allora potrà scegliere un cavallo che, avendo la 
caratteristica unica di saltare gli altri pezzi nel proprio schieramento o in quello 
opposto, può in determinate posizioni minacciare con uno Scacco Matto il re nel 
momento stesso della promozione. Pertanto, solo se il gruppo si sforzerà di analizzare 
tutte le possibili alternative prima di prendere la decisione e non solo quelle standard 
allora non perderà delle opportunità di trovare una soluzione molto più conveniente di 
quella usuale. 
 
3.Un altro aspetto che può essere molto istruttivo è quello della gestione del tempo. 
Le partite di scacchi infatti hanno un tempo assegnato ad ognuno dei giocatori per 
terminare l'intera partita. E’ una scelta del giocatore quella di utilizzare tantissimo 
tempo per una mossa e pochissimo per un'altra. In ogni caso, il giocatore che per 
primo termina il suo tempo, se non è già riuscito a dare Scacco Matto per chiudere la 
partita, perderà la partita stessa. In aula, quindi, il gruppo, nel prendere le decisioni 
durante la partita, dovrà tener conto delle priorità e trovare una soluzione al trade-off 
tra un'analisi profonda delle alternative e una rapidità di decisione. 
 
L'articolazione degli interventi 
Le fasi dell'intervento potrebbero iniziare con un'auto-valutazione da parte dei 
partecipanti rispetto alle due dimensioni considerate. Essa si potrà basare su racconti 
di esperienze di successo dal punto di vista realizzativo anche se carenti di quello della 
visione d'insieme oppure con caratteristiche opposte. 
 
In seguito, dopo che l'istruttore di scacchi ha descritto alcuni principi generali, si 
propone a ogni gruppo una posizione sulla scacchiera e gli si chiede di elaborare un 
piano. A questo punto, i due gruppi giocheranno la partita cercando di realizzare il 
piano che hanno individuato. Al termine della partita si procederà alla raccolta dei 
feedback dei partecipanti dopo aver ascoltato il commento alla partita dell'istruttore di 
scacchi che avrà potuto giudicare ogni singolo passaggio (cioè ogni singola mossa) 
proprio grazie alla possibilità di riavvolgere il nastro della partita stessa.  
 
Stemperare l'individualismo 
Appare opportuno non far giocare coppie di avversari bensì due gruppi opposti. 
L'opportunità di far giocare due gruppi e non due persone nasce dalla necessità di 
stemperare l'individualismo insito nel gioco degli scacchi e consentirà al formatore di 
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osservare le dinamiche interne al gruppo che hanno portato alla scelta di una 
determinata decisione. Naturalmente, uno dei due gruppi non riuscirà a realizzare il 
piano che si era proposto e quindi dovrà rivedere quelle che erano le proprie 
convinzioni relative alla capacità realizzativa. Naturalmente, l'esito della partita 
dipenderà anche dalla capacità di farsi seguire dagli altri membri del team agendo le 
proprie doti di leadership. Un'ulteriore capacità che dovrebbe essere valutata è quella 
della flessibilità, intesa come capacità di rivedere i propri piani nel momento in cui 
intervenga un evento non previsto, nel caso specifico l'avversario faccia delle scelte 
inattese.  
 
Le soluzioni operative 
Pertanto appare consigliabile che la progettazione dei contenuti specifici venga 
realizzata da un team composto da un istruttore di scacchi e da un formatore 
manageriale, in modo da trovare le situazioni che meglio si prestano agli obiettivi 
dell'intervento formativo. Inoltre, requisito per poter utilizzare questo strumento è 
quello di non avere in aula tra i partecipanti persone con una formazione scacchistica 
specifica. Infatti, in quest'ultimo caso, prevarrebbero le conoscenze maturate (cioè il 
saper giocare a scacchi) sull'esercizio delle capacità che invece vogliono essere 
indagate e che un neofita dovrebbe agire nel corso della partita. 
 
Valore del feed-back 
Il feed-back finale fornito ai partecipanti potrà anche essere oggetto di rifiuto da parte 
di qualche persona con la scusante della scarsa conoscenza del gioco. Tuttavia, 
proprio per la caratteristica del gioco degli scacchi (unica forse tra gli sport) di 
dipendere solo dalle scelte del giocatore e non da decisioni dell'arbitro o da condizioni 
atmosferiche o da altri fattori esterni, porterà la persona a riflettere su quello che è 
accaduto e a rivedere le proprie convinzioni rispetto alla percezione della propria 
capacità di realizzare le azioni e di avere una chiara visione di insieme. 
 
 
 


